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L’Unione Europea ha adottato 
la Water Resilience Strategy
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Il 4 giugno la Commissione ha adottato la Stra-
tegia europea per la resilienza dell’acqua, con 
l’obiettivo di proteggere e ripristinare il ciclo 
naturale dell’acqua, garantire a tutti un accesso 
sicuro e accessibile all’acqua pulita e promuo-
vere un’economia dell’acqua più sostenibile, 
intelligente e competitiva in Europa. I sistemi 
idrici europei sono sempre più sotto pressio-
ne per via di una gestione poco sostenibile, 
dell’inquinamento e delle richieste crescenti da 
parte di industria, agricoltura e città – il tutto 
aggravato dai cambiamenti climatici. Secondo 
l’Eurobarometro 2024, oltre tre quarti degli 
europei (78%) pensano che l’UE debba fare 
di più per affrontare le sfide legate all’acqua. 
La Strategia per la resilienza dell’acqua era 
già stata annunciata negli orientamenti politici 
della Commissione per il 2024-2029. Per ela-
borarla, la Commissione ha raccolto quasi 600 
contributi da cittadini, esperti e rappresentanti 
dei settori coinvolti, basandosi su analisi ag-
giornate che mostrano una realtà preoccupante: 
solo il 37% delle acque superficiali ha uno sta-
to ecologico buono, e 
appena il 29% ha uno 
stato chimico soddi-
sfacente. La nuova 
strategia, ampia e 
articolata, aiuterà gli 
Stati membri a gesti-
re l’acqua in modo 
più efficiente, sia 
applicando le leggi 
europee già in vigore, 
sia attraverso oltre 30 
nuove azioni. Perché funzioni davvero, serve 
il coinvolgimento di tutti: governi nazionali, 
regioni, comuni, cittadini e imprese. L’Euro-
pa è stata colpita da eventi climatici estremi: 
alluvioni devastanti, lunghi periodi di siccità e 
incendi boschivi. Con i cambiamenti climatici 
in corso, questi fenomeni aumenteranno. Nes-
sun Paese o regione è immune. Tutto questo ha 
conseguenze su salute, agricoltura, ambiente, 
energia, approvvigionamento di cibo e acqua 

potabile, e sull’economia in generale. Non a 
caso, 5 dei 10 rischi globali principali per le 
imprese sono legati all’acqua. Oggi, garantire 
la resilienza idrica e una gestione sostenibile 
dell’acqua è essenziale per la sicurezza dell’U-
nione Europea. Serve anche a rendere le nostre 
imprese più innovative e competitive, e l’Euro-
pa più attraente per gli investimenti. È un’op-
portunità per i ricercatori e le aziende europee, 
che già oggi detengono il 40% dei brevetti glo-
bali sulle tecnologie per l’acqua.
La Strategia si basa su tre grandi obiettivi:
1. Ripristinare e proteggere il ciclo dell’ac-
qua, dalla fonte al mare. Per farlo, è fonda-
mentale applicare bene le leggi europee esi-
stenti, come la Direttiva quadro sull’acqua e 
quella sulla gestione delle alluvioni. Bisogna 
concentrarsi sia sulla quantità che sulla qualità 
dell’acqua, migliorare la capacità del suolo di 
trattenere l’acqua, prevenire l’inquinamento e 
combattere sostanze dannose presenti anche 
nell’acqua potabile, come i PFAS (sostanze 
perfluoroalchiliche).

2. Sviluppare un’e-
conomia “intelli-
gente” dell’acqua, 
capace di attrarre in-
vestimenti e rendere 
competitivo il settore 
idrico europeo. Serve 
migliorare l’efficien-
za e la gestione soste-
nibile dell’acqua. Per 
questo la Commis-
sione ha pubblicato 

anche una Raccomandazione sull’efficienza 
idrica, con l’obiettivo di ridurre del 10% il 
consumo di acqua nell’UE entro il 2030. Ogni 
Stato potrà fissare obiettivi propri, tenendo 
conto delle sue caratteristiche. È anche impor-
tante ridurre le perdite nelle reti (oggi variano 
dall’8% al 57%) e modernizzare gli impianti, 
anche grazie a soluzioni digitali.
3. Garantire acqua pulita e accessibile a 

ANGAISA
INFORMA

378,3 milioni mq 	 (+2,5%)
Italia: 84,7 milioni mq 	 (+0,4%)
Estero: 293,5 milioni mq	 (+3,1%)
Fatturato: 6,1 miliardi €	 (-1,8%)

Fonte Confindustria Ceramica

Piastrelle ceramica Italia
Dati vendite 2024 (122 industrie)

				    L’appunto

“L’acqua è vita. La resilienza idrica è 
fondamentale per i nostri cittadini, gli 
agricoltori, l’ambiente e le imprese. 
La strategia della Commissione per la 
resilienza idrica traccia un percorso 
verso un’economia idrica sostenibile, 
resiliente, intelligente e competitiva. 
Dobbiamo agire ora per proteggere 
questa risorsa scarsa”

Ursula von der Leyen 
(Presidente Commissione europea)

segue a pag. 2

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/de/ip_25_1404
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/de/ip_25_1404
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Ambiente. Variazione temporanea del 
Contributo Ambientale CONAI. Fascia 
B1.2.
Si informa che, dal 1° luglio al 31 dicem-
bre 2025, il Contributo Ambientale CONAI 
(CAC) relativo agli imballaggi in plastica di 
fascia B1.2 – bottiglie, barattoli, flaconi e 
vasetti in PET trasparenti – sarà rimodulato 
a 180 €/tonnellata, in luogo dei 228 €/ton-
nellata precedentemente comunicati a fine 
2024. Tutte le informazioni ufficiali sono di-
sponibili nel comunicato stampa pubblicato 
sul sito CONAI al seguente link. Si precisa 
che questa rimodulazione temporanea non 
comporterà variazioni nelle procedure for-
fettarie o semplificate per l’importazione di 
imballaggi pieni.

Imprese e società. Assicurazione rischi 
catastrofali. Legge 27 maggio 2025, n.78. 
Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39. 
Pubblicazione in GU ed entrata in vigore.
È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 124 del 30 maggio scorso, ed è entrata 
in vigore il giorno successivo, la legge 27 
maggio 2025, n. 78, di conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 31 marzo 
2025, n. 39, recante “Misure urgenti in ma-
teria di assicurazione dei rischi catastrofa-
li” (vedi Informa ANGAISA Informa n. 546 
del 16 gennaio 2024, ANGAISA Informa n. 
567 del 16.01.2025, ANGAISA Normative 
del 04.03.2025 e ANGAISA Normative del 
02.04.2025). Si ricorda che il suddetto de-
creto-legge n. 39 ha differito il termine, ori-
ginariamente fissato al 31 marzo 2025, per 
adempiere all’obbligo - introdotto dall’art. 

1, comma 101 e seguenti, della legge di 
bilancio 2024 (L. 213/2023) - di stipulare 
contratti assicurativi a copertura dei danni 
direttamente cagionati da calamità naturali 
ed eventi catastrofali, prevedendo scadenze 
differenziate in ragione della dimensione 
d’impresa. La legge di conversione in og-
getto ha confermato le seguenti scadenze:
a)	1° ottobre 2025 per le imprese di medie 

dimensioni;
b)	31 dicembre 2025 per le micro e piccole 

imprese.
Per le grandi imprese è rimasto fermo il ter-
mine del 31 marzo 2025, con la previsione 
di un periodo transitorio di 90 giorni (ossia 
fino al 29 giugno 2025) nel corso del quale 
l’eventuale inadempimento dell’obbligo as-
sicurativo non comporta conseguenze sulla 
possibilità di accedere a contributi, sovven-
zioni o agevolazioni di carattere finanziario 
a valere su risorse pubbliche. Durante l’iter 
di conversione, sono stati affrontati alcuni 
nodi applicativi della nuova normativa affe-
renti, tra gli altri: 1) alla definizione di crite-
ri per la determinazione del valore dei beni 
da assicurare; 2) alla necessità di prevenire 
e limitare eventuali operazioni speculative 
sui premi assicurativi; 3) all’ambito di ope-
ratività della copertura assicurativa rispetto 
ai beni immobili gravati da “abuso edilizio”; 
4) alla disciplina degli indennizzi in caso 
di beni di proprietà di terzi, ma impiegati 
nell’attività di impresa (“a qualsiasi titolo”).
Soglie dimensionali di imprese (art.1, com-
ma 1) 
È stato modificato il riferimento alla norma-
tiva europea che reca la definizione di micro, 
piccole e medie imprese, intervenendo così 

sulla platea delle imprese soggette all’obbli-
go assicurativo. In particolare, il riferimento 
alla direttiva delegata (UE) 2023/2775 (su-
gli adeguamenti dei criteri dimensionali per 
le microimprese e le imprese o i gruppi di 
piccole, medie e grandi dimensioni), origi-
nariamente contenuto nel testo del decre-
to-legge, è stato sostituito con il riferimento 
alla Raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione europea del 6 maggio 2003. 
Conseguentemente, i criteri per individua-
re le soglie dimensionali e finanziarie che 
definiscono le categorie di imprese sono i 
seguenti: 
•	 media impresa: quella che occupa meno 

di 250 persone, e realizza un fatturato 
annuo non superiore a 50 milioni di euro 
oppure un totale di bilancio annuo non su-
periore a 43 milioni di euro (purché non 
rientri nelle categorie della piccola e me-
dia impresa); 

•	 piccola impresa: impresa che occupa 
meno di 50 persone e realizza un fatturato 
annuo o un totale di bilancio annuo non 
superiori a 10 milioni di euro; 

•	 microimpresa: impresa che occupa meno 
di 10 persone e realizza un fatturato an-
nuo oppure un totale di bilancio annuo 
non superiori a 2 milioni di euro. 

Criteri per la determinazione del valore dei 
beni da assicurare (art.1, comma 3-bis) 
È stato individuato il parametro specifico 
da assumere ai fini della determinazione del 
valore dei beni da assicurare. In particolare, 
integrando l’art. 1, comma 101 della legge 
n. 213/2023, tale parametro coincide, per i 
beni immobili, con il valore di ricostruzione 
a nuovo, per i beni mobili, con il costo di 

Diritto & Impresa

tutti. Consumatori e imprese hanno un ruo-
lo chiave nel risparmio idrico, sia in casa che 
sul lavoro. La Strategia prevede lo scambio di 
buone pratiche e campagne di sensibilizzazio-
ne. A livello globale, l’UE promuoverà la resi-
lienza idrica in tutto il mondo, anche attraverso 
collaborazioni internazionali e progetti come il 
Global Gateway.
Per raggiungere gli obiettivi della Strategia, la 
Commissione propone azioni principali in cin-
que ambiti:
1. Governance e attuazione. Verranno orga-
nizzati dialoghi strutturati con gli Stati membri 
e incontri regolari con regioni, città e autorità 
idriche per condividere esperienze, affrontare 
problemi comuni e semplificare le norme ove 
possibile.

2. Investimenti. La Commissione aumenterà i 
fondi della politica di coesione destinati all’ac-
qua e presenterà una tabella di marcia per i 
crediti “verdi”. La Banca Europea per gli Inve-
stimenti lancerà un nuovo programma idrico e 
metterà a disposizione oltre 15 miliardi di euro 
tra il 2025 e il 2027. Anche gli investimenti pri-
vati saranno cruciali.
3. Digitalizzazione e intelligenza artificiale. 
Un piano d’azione europeo per la digitalizza-
zione del settore idrico sfrutterà il potenziale 
delle tecnologie intelligenti e dell’IA per mi-
gliorare la gestione dell’acqua, rilevare perdite 
e prevedere eventi climatici estremi grazie an-
che ai dati satellitari.
4. Ricerca e innovazione. Si punterà a raffor-
zare le competenze, sostenere l’innovazione e la 
competitività del settore, creando anche un’Ac-

cademia europea dell’acqua e una strategia per 
la ricerca e l’innovazione in ambito idrico.
5. Sicurezza e preparazione. Per una resilien-
za condivisa, la Commissione rafforzerà i siste-
mi europei di allerta precoce e monitoraggio in 
tempo reale per alluvioni e siccità, collegando 
meglio i livelli europeo, nazionale e locale.
La Commissione inizierà da subito a mettere in 
atto le azioni principali e a monitorare i risultati 
ottenuti con la raccomandazione sull’efficienza 
idrica. Da dicembre 2025, ogni due anni, sarà 
organizzato un Forum sulla resilienza idrica, 
per coinvolgere tutti gli attori e fare il punto 
sull’attuazione della strategia. Nel 2027 è pre-
vista una valutazione intermedia dei risultati 
raggiunti.

Fonte: Unione Europea

continua da pag. 1

https://www.conai.org/notizie/conai-riduzione-del-contributo-ambientale-per-bottiglie-barattoli-flaconi-e-vasetti-in-pet-da-luglio-a-dicembre-2025/
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-05-30&atto.codiceRedazionale=25G00086&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-05-30&atto.codiceRedazionale=25G00086&elenco30giorni=true
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Diritto & Impresa

rimpiazzo e, per i terreni interessati dall’e-
vento calamitoso, con il costo di ripristino 
delle condizioni.  Si ricorda, al riguardo, 
che, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del D.M. 
30 gennaio 2025 n. 18 – Regolamento re-
cante modalità attuative e operative degli 
schemi di assicurazione dei rischi catastro-
fali - si definisce: 
•	 “valore di ricostruzione”: l’importo ne-

cessario per la ricostruzione a nuovo del 
fabbricato con beni equivalenti per mate-
riali, tipologia, caratteristiche costruttive, 
dimensioni e funzionalità; 

•	 “costo di rimpiazzo”: il valore necessario 
a sostenere i costi di sostituzione dei beni 
danneggiati con beni della medesima uti-
lità, correntemente offerti sul mercato; 

•	 “costo di ripristino”: il valore necessario 
a sostenere i costi dei lavori di sgombero, 
bonifica e ripristino delle caratteristiche 
meccaniche e topografiche del terreno ad 
una condizione pari a quella precedente 
all’evento assicurato. 

Scoperto e franchigia: regime speciale per le 
grandi imprese (art.1, comma 3-ter) 
Il comma 3-ter, integrando l’art. 1, comma 
104 della legge n. 213/2003, introduce una 
deroga alla previsione del limite massimo 
di scoperto e franchigia (15 per cento del 
danno) e all’applicazione di premi in misu-
ra proporzionale al rischio. Tali limitazioni 
non si applicano, quindi, alle grandi impre-
se (ossia le imprese che hanno un fatturato 
superiore a 150 milioni di euro e un numero 
di dipendenti pari almeno a 500 unità come 
definite dall’art. 1, comma 1, lett. o) del ci-
tato D.M. 30 n. 18/2025) e alle società con-
trollate e collegate, ai sensi dell’art. 2359 
c.c., che, alla data di chiusura del bilancio, 
presentino congiuntamente i suddetti requi-
siti di fatturato e stipulino un programma as-
sicurativo globale valido per tutto il gruppo. 
Funzioni di controllo del Garante per la sor-
veglianza dei prezzi (art.1, comma 3-qua-
ter) 
Con la finalità di prevenire e limitare 
eventuali operazioni speculative sui premi 
assicurativi, il comma 3-quater, integran-
do l’art. 1, comma 105-bis, della legge n. 
213/2023, ha disposto che il Garante per 
la sorveglianza dei prezzi, organo istituito 
presso il MIMIT e deputato ad arginare i fe-
nomeni speculativi, svolga, in collaborazio-
ne con l’IVASS, la funzione di controllo e 
verifica dei contratti assicurativi offerti dal-
le compagnie, anche su segnalazione delle 
imprese tenute alla stipula dei contratti. Si 
ricorda che, ai sensi dell’art. 22 della leg-
ge annuale per il mercato e la concorrenza 
2023 (legge n. 193/2024), al fine di favorire 
una scelta consapevole e informata da parte 
delle imprese soggette all’obbligo di stipula 

dell’assicurazione, l’IVASS è tenuto a ge-
stire un portale informatico che consenta di 
comparare in modo trasparente i contratti 
assicurativi offerti dalle imprese di assicu-
razione, anche utilizzando la piattaforma 
informatica già disponibile per i contratti 
assicurativi relativi alla responsabilità civile 
connessa alla circolazione degli autoveicoli. 
Estensione della copertura assicurativa agli 
immobili oggetto di sanatoria (art.1, comma 
3-quinquies) 
Il comma 3-quinquies interviene sul secondo 
periodo dell’art. 1, comma 106 della Legge 
n. 213/2003 – che, nella versione originaria, 
escludeva dalla copertura assicurativa “le 
imprese i cui beni immobili risultino gravati 
da abuso edilizio o costruiti in carenza delle 
autorizzazioni previste” – e definisce, con 
maggiore precisione, l’ambito di operatività 
della copertura assicurativa rispetto ai beni 
immobili genericamente gravati da “abuso 
edilizio”. 
In particolare, il nuovo comma 3-quinquies 
introduce specifiche condizioni di assicura-
bilità degli immobili, prevedendo che l’ob-
bligo di assicurazione contro le calamità 
naturali si applichi esclusivamente agli im-
mobili: 
•	 costruiti o ampliati sulla base di un valido 

titolo edilizio ovvero la cui ultimazione 
risale ad una data in cui il rilascio di un 
titolo edilizio non era obbligatorio; 

•	 oggetto di sanatoria o per i quali sia in 
corso un procedimento di sanatoria o con-
dono, così ricomprendendo anche gli im-
mobili in fase di regolarizzazione. 

La norma precisa, altresì, che per gli im-
mobili non assicurabili non spetteranno 
indennizzi, contributi, sovvenzioni o age-
volazioni di carattere finanziario a valere su 
risorse pubbliche, incluse quelle previste in 
occasione di eventi calamitosi e catastrofali. 
Assicurazione di beni di proprietà di ter-
zi impiegati nell’attività d’impresa (art.1, 
comma 3–sexies) 
Tra le modifiche approvate si segnala, infi-
ne, il comma 3-sexies che affronta il tema 
della gestione assicurativa dei beni di pro-
prietà di terzi impiegati nella propria attivi-
tà di impresa e non già assistiti da analoga 
copertura assicurativa. Al riguardo, la nuova 
disposizione conferma la lettura già offerta 
dalla norma di interpretazione autentica di 
cui all’art. 1-bis, comma 2 del decreto-legge 
19 ottobre 2024, n. 155 (cd decreto fiscale) 
– già richiamata anche nelle FAQ del MI-
MIT, su cui si è riferito con nota n. 6 del 9 
aprile 2025 - in base alla quale l’imprendi-
tore deve assicurare tutti i beni, “a qualsiasi 
titolo” impiegati per l’esercizio dell’attività 
d’impresa e rientranti nei numeri 1), 2) e 
3) sezione Attivo, voce B-II, di cui all’art 

2424 c.c., anche se sugli stessi l’impresa 
non abbia un diritto di proprietà, con la sola 
esclusione dei beni già assistiti da analoga 
copertura assicurativa (anche se stipulata 
da soggetti diversi dall’imprenditore che 
impiega i beni). Sul piano della spettanza 
dell’indennizzo, il nuovo comma 3-sexies, 
dispone che, qualora l’imprenditore, al 
fine di adempiere all’obbligo di stipula del 
contratto assicurativo, assicuri beni di pro-
prietà di terzi impiegati nella propria attività 
d’impresa - e non già assistiti da analoga co-
pertura assicurativa - provvedendo a darne 
comunicazione al proprietario, l’indennizzo 
è corrisposto al proprietario del bene. A tu-
tela dell’imprenditore, al fine di ovviare al 
paventato rischio che egli sostenga un costo 
senza beneficiare dell’indennizzo, viene, 
tuttavia, precisato che il proprietario del 
bene è tenuto ad utilizzare l’indennizzo per-
cepito per il ripristino dei beni danneggiati 
o periti o della loro funzionalità. 
In caso di inadempimento da parte del pro-
prietario, l’imprenditore avrà diritto ad una 
somma corrispondente al lucro cessante, 
ossia i mancati guadagni, per il periodo di 
interruzione dell’attività di impresa (cd bu-
siness interruption) a causa dell’evento ca-
tastrofale, nel limite del 40% dell’indenniz-
zo percepito dal proprietario. Infine, viene 
riconosciuto all’imprenditore privilegio – in 
conformità a quanto disposto dall’art. 1891, 
comma 4, c.c. - relativamente al rimborso 
dei premi pagati all’assicuratore e delle spe-
se del contratto nonché delle somme corri-
spondenti al lucro cessante per il periodo di 
interruzione dell’attività di impresa (sempre 
nei limiti del 40%).

Lavoro. Ipotesi di Accordo di Rinnovo 
dell’AEC per la disciplina del rapporto 
di agenzia e rappresentanza commerciale 
del settore del commercio.
In data 4 giugno 2025 è stata sottoscritta 
l’Ipotesi di Accordo Rinnovo dell’Accordo 
Economico Collettivo (AEC) per la discipli-
na del rapporto di agenzia e rappresentanza 
commerciale del settore del commercio da 
Confcommercio, Confcooperative, Con-
fesercenti, Fnarc, Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl, Uiltucs, Fiarc, Ugl Terziario e Usar-
ci. L’intesa è stata raggiunta dopo 16 anni 
dall’ultimo rinnovo risalente al 16 febbraio 
2009. L’Accordo, salvo le diverse decorren-
ze previste per i singoli istituti, avrà durata 
quadriennale e resterà in vigore dal 1° luglio 
2025 al 30 giugno 2029.
Per scaricare la scheda informativa cliccare 
qui. 

Previdenza. Circolare INPS n. 98 del 
5/06/2025. Disposizioni in materia di in-

http://www.angaisa.it/documents/Rinnovo_AEC_4_giugno_2025_firmato-compresso.pdf
http://www.angaisa.it/documents/Rinnovo_AEC_4_giugno_2025_firmato-compresso.pdf
http://www.angaisa.it/documents/Rinnovo_AEC_4_giugno_2025_firmato-compresso.pdf
http://www.angaisa.it/documents/Rinnovo_AEC_4_giugno_2025_firmato-compresso.pdf
http://www.angaisa.it/documents/Rinnovo_AEC_4_giugno_2025_firmato-compresso.pdf
http://www.angaisa.it/documents/Rinnovo_AEC_4_giugno_2025_firmato-compresso.pdf
http://www.angaisa.it/documents/Rinnovo_AEC_4_giugno_2025_firmato-compresso.pdf
http://www.angaisa.it/documents/Rinnovo_AEC_4_giugno_2025_firmato-compresso.pdf
http://www.angaisa.it/documents/Ipotesi  di Accordo di rinnovo AEC.pdf
http://www.angaisa.it/documents/Ipotesi  di Accordo di rinnovo AEC.pdf
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PARTNER ANGAISA

Accordo quadro 
ANGAISA/ECOPOLIETILENE

E’ operativo l’accordo-quadro in funzione 
del quale tutte le aziende associate potranno 
avvalersi, a condizioni di particolare 
favore, degli strumenti e servizi erogati 
da ECOPOLIETILENE, consorzio avente 
personalità giuridica e operante senza scopo 
di lucro sul territorio nazionale, al fine 
di razionalizzare, organizzare e gestire la 
raccolta e il trattamento dei rifiuti di beni 

in polietilene destinati allo smaltimento, 
grazie al quale i distributori e i produttori 
associati potranno avvalersi di condizioni 
agevolate per assolvere agli obblighi 
previsti dalla normativa vigente. A tale 
proposito, ricordiamo che, ai sensi dell’art. 
234 del decreto legislativo n. 152/2006, 
tanto i produttori o importatori, quanto 
i distributori di beni in polietilene sono 
tenuti ad aderire a un consorzio o “sistema 
alternativo”, aventi caratteristiche analoghe 
a quelle di ECOPOLIETILENE, il cui 
Statuto è stato formalmente approvato dal 
Ministero dell’Ambiente nel giugno 2020. E’ 
inoltre previsto che i produttori/importatori 

presentino periodicamente al Consorzio o 
sistema alternativo al quale hanno aderito, 
una dichiarazione relativa ai quantitativi 
di beni in polietilene immessi nel mercato 
nazionale, sulla cui base verrà determinato il 
contributo ambientale da corrispondere.

La scheda di presentazione della 
convenzione ANGAISA è disponibile 
all’interno del portale www.angaisa.it (Area 
Soci/ Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazioni 
e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

dennità di disoccupazione NASpI.
L’INPS, con la Circolare n. 98 del 5 giu-
gno 2025, fornisce importanti chiarimenti 
in ordine alle novità legislative introdotte 
dalla Legge 207/2024 (Bilancio 2025) in 
materia di indennità di disoccupazione NA-
SpI. Il chiarimento riguarda la modifica di 
cui all’art. 3, lettera c-bis), del D. Lgs. n. 
22/2015 che ha introdotto un requisito più 
stringente di accesso alla NASpI, con riferi-
mento alle sole domande di disoccupazione 
presentate a far data dal 1° gennaio 2025. 
In particolare, nel caso in cui un dipenden-
te presenti le dimissioni da un rapporto di 
lavoro e venga licenziato da un successivo 
rapporto di lavoro, ai fini del riconoscimen-
to della Naspi dovranno sussistere congiun-
tamente due requisiti:
•	 13 settimane di anzianità contributiva con 

il datore di lavoro da cui è stato licenzia-
to;

•	 dimissioni dal precedente rapporto di 
lavoro nei 12 mesi precedenti la data di 
licenziamento.

La Circolare chiarisce che, mentre la cessa-
zione volontaria per dimissioni o risoluzione 
consensuale debba riferirsi ad un rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato, la successiva 
cessazione involontaria può riguardare sia 
un rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
che un rapporto di lavoro a tempo determi-
nato. Inoltre, precisa che non rientrano tra le 
ipotesi di cessazione volontaria:
•	 le dimissioni per giusta causa, anche 

quando siano motivate da un trasferimen-
to aziendale privo di reali esigenze orga-
nizzative;

•	 le dimissioni intervenute durante il perio-
do tutelato della maternità o paternità;

•	 le risoluzioni consensuali avvenute 
nell’ambito della procedura di conci-

liazione prevista dall’art. 7 della legge 
604/1966;

•	 le dimissioni intervenute a seguito del ri-
fiuto verso un trasferimento ad una sede 
distante oltre 50 km dalla propria resi-
denza o difficilmente raggiungibile in 80 
minuti con i mezzi di trasporto pubblici. 

Ai fini del calcolo delle 13 settimane di con-
tribuzione, la Circolare precisa che rilevano 
le settimane retribuite con contribuzione 
piena, i contributi figurativi per maternità e 
congedi parentali in costanza di rapporto, i 
periodi di lavoro all’estero in paesi comuni-
tari o convenzionati e i periodi di astensione 
dal lavoro per malattia dei figli fino a 8 anni 
di età nel limite di cinque giorni lavorati-
vi nell’anno solare. In conclusione, l’INPS 
sottolinea che il nuovo requisito incide solo 
sull’accesso alla prestazione. Pertanto, il 
calcolo dell’importo e la durata della NA-
SpI restano quelli previsti dalla disciplina 
generale di cui agli artt. 4 e 5 del D. Lgs 
n. 22/2015. Per gli ulteriori chiarimenti si 
rinvia alla predetta Circolare.

Privacy. Gestione della posta elettronica 
nel contesto lavorativo e trattamento dei 
metadati.
Il Garante per la protezione dei dati perso-
nali, con Newsletter n. 535 del 30 maggio 
2025, ha precisato che il datore di lavoro 
può raccogliere i log di navigazione in Inter-
net e i metadati delle e-mail dei dipendenti 
solo in presenza di specifiche condizioni e 
garanzie. Al riguardo, il Garante, al termi-
ne di un ciclo ispettivo per verificare l’os-
servanza della normativa privacy da parte 
della Regione Lombardia nell’ambito dei 
trattamenti dei dati dei dipendenti, anche 
nel caso dello svolgimento del lavoro agi-
le, con provvedimento n. 243 del 29 aprile 

2025, ha comminato una sanzione. Dall’i-
struttoria del Garante è emerso che la Re-
gione Lombardia raccoglieva e conservava 
i log di navigazione in Internet – consistenti 
in informazioni inerenti ai siti web visitati 
dai dipendenti, inclusi quelli relativi ai ten-
tativi falliti di accesso ai siti censiti in una 
apposita black list – senza aver stipulato un 
accordo con le rappresentanze sindacali e 
aver adottato adeguate garanzie a tutela dei 
lavoratori. Tale trattamento consentiva tra 
l’altro al datore di lavoro di entrare in pos-
sesso di informazioni non attinenti all’atti-
vità lavorativa e relative alla sfera privata 
dei dipendenti. Inoltre, relativamente alla 
raccolta e conservazione dei metadati di po-
sta elettronica dei lavoratori, la Regione, in 
assenza di un preventivo accordo con le rap-
presentanze sindacali (art. 4, comma 1, della 
Legge n. 300/1970), conservava tali dati per 
un ampio periodo temporale, complessiva-
mente pari a 90 giorni. Il Garante ritiene 
che l’attività di raccolta e conservazione dei 
soli metadati necessari ad assicurare il fun-
zionamento delle infrastrutture del sistema 
della posta elettronica e il soddisfacimento 
delle più essenziali garanzie di sicurezza in-
formatica possa essere effettuata, di norma, 
per un periodo limitato a pochi giorni, co-
munque non superiore ai 21 giorni. Diver-
samente, la generalizzata raccolta e la con-
servazione dei metadati di posta elettronica, 
per un lasso di tempo più esteso, in presenza 
di esigenze comunque riconducibili alla si-
curezza e alla tutela del patrimonio anche 
informativo del datore di lavoro, potendo 
comportare un indiretto controllo a distanza 
dell’attività dei lavoratori, richiede la pre-
ventiva sottoscrizione di un accordo con le 
rappresentanze sindacali (art. 4, comma 1, 
della Legge n. 300/1970).
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